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Il Presidente del Consiglio VALVO 

Preso atto dei risultati delle recenti elezioni amministrative relative all’elezione del Sindaco, 

desunte dal verbale e lo stralcio dell’ordinanza del Presidente di seggio, preso atto che 

ultimati gli adempimenti prescritti per la prima adunanza, ai sensi della normativa introdotta 

dalla legge regionale 79/98, n. 23, il Sindaco presta il giuramento davanti al Consiglio 

comunale nella seduta di insediamento. 

Preso atto anche che al Sindaco è stato inviato l’avviso di convocazione del neo Consiglio con 

l’ordine del giorno, anche l’adempimento del suo giuramento, richiamato dall’articolo 4, della 

Legge 15 marzo ’97, n. 127, recepito dalla Regione Siciliana con la citata legge regionale 23 

del ’98 che fra l’altro recita: “Il Sindaco e il Presidente della Provincia prestano davanti al 

Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione 

italiana”. 

Visto l’articolo 11 dello Statuto comunale si propone che nella seduta di insediamento del 

Sindaco presta il giuramento innanzi al Consiglio pronunciando a voce alta e indelebile la 

seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la Costituzione italiana e di adempiere le mie 

funzioni con scrupolo e coscienza nell’interesse del Comune, in armonia agli interessi della 

Regione”; che l’avvenuto giuramento sia comunicato alle autorità competenti. 

Confermo il parere di regolarità tecnica. 

Possiamo andare avanti con il giuramento. 

Invito il Sindaco a prestare giuramento dinnanzi al Consiglio comunale. 

Il Sindaco BRANDARA  

“Giuro di osservare lealmente la Costituzione italiana e di adempiere le mie funzioni con 

scrupolo e coscienza nell’interesse del Comune, in armonia agli interessi della Regione”. 

 



Il Presidente del Consiglio VALVO 

La parola al Sindaco. 

Il Sindaco BRANDARA  

Grazie. Intanto faccio i miei auguri e complimenti e buon lavoro al signor Presidente del 

Consiglio, Lillo Valvo, e alla Vice Presidente Maria Teresa Geraci. 

Mi verrebbe da dire: dove eravamo rimasti! Perché anch’io con molta emozione che ritorno 

dopo tanti anni a guidare questa meravigliosa città e quindi anche per me c’è tanta emozione 

vi devo dire.  

Volevo ringraziare la città tutta perché dal giorno 30, il giorno della mia proclamazione, è 

finita la campagna elettorale, non ci sono steccati, per quanto mi riguarda, a maggior ragione 

nei confronti di chi ha condotto una campagna elettorale composta al quale alla lista va 

veramente il mio compiacimento per la vostra elezione, quindi come vedete non mi rivolgo a 

voi, noi ci confrontiamo giornalmente, io vorrei rivolgermi, se me lo consentite, intanto a chi 

per motivi diversi sta all’opposizione ma certamente non sarà l’opposizione della città, sarà 

un pungolo e un continuo consiglio da dare a questa Amministrazione, nell’interesse della 

città che insieme siamo stati chiamati ad amministrare; ma io anche nei confronti dell’altra 

lista devo dire che per me diventa un momento di grande pacificazione perché questa città ha 

bisogno di amore e se tutti insieme dimentichiamo le asprezze della campagna elettorale 

faremo un grande passo in avanti, come dovere civico e come reale amore nei confronti di 

questa città. 

Io sono felice di vedere la sala piena stasera e mi auguro che sia sempre così; è vero noi in 

questa fase ci siamo limitati forse a utilizzare i social per propagandare l’inizio di questa 

consiliatura, è così che si dice, io mi sono permessa di farvi un dono, quando il dottore Giglio 

ve ne aveva parlato, lo avevo già commissionato, ed è un dono personale di Maria Grazia 

Brandara a tutto il Consiglio e alla Giunta che ho l’onore di presiedere. 

Che dirvi considerate questa - lo dico ora alla città in questo momento - casa vostra, io ho 

inaugurato una stagione, ma credo che già è stato fatto da chi mi ha preceduto, intanto saluto 

l’ex Sindaco Lillo Cremona che è qui con noi, abbiamo inaugurato anche un sistema che è 

quello della comunicazione veloce attraverso i social, istituzionalizzeremo una pagina 

istituzionale anche su Facebook e su Instagram perché oggi, devo dire purtroppo, perché il 

contatto umano non lo supera nessuno, però per essere più veloci tutti noi ci rifacciamo un 

attimino ai social. 

Mi auguro che una stagione - lo ripeto per l’ennesima volta - di amore e pacificazione possa 

esserci tra di noi. Si deve costituire o ricostituire quella catena di affetti che deve essere il 



fulcro di una comunità piccola come la nostra, poi alla fine siamo rimasti in pochini, se 

litighiamo pure tra di noi non costruiremo niente di positivo; lo dicevo all’atto della mia 

proclamazione, con la discordia anche le cose maggiori vanno in rovina, mentre con la 

concordia anche le piccole cose crescono. Lì l’ho detto in latino, qualcuno mi ha detto: 

“Perché questo latino” infatti volevo evitare; quella di prima non era una captatio 

benevolentiae, caro dottore, era un riconoscimento a un ruolo che la città vi ha affidato, ma 

anche quello mio personale per le persone che siete. 

Quindi l’ho fatto con tutto il cuore e quindi, Consigliere, mi rivolgo in questo momento alla 

Consigliera, che quando sono stata Sindaco era proprio ragazzina e forse neanche ricorda, 

sicuramente il dialogo sarà costante e io sono abituata ad ascoltare molto, oltre che parlare e 

quindi lo farò con piacere perché qualsiasi cosa per me sarà un arricchimento personale ma un 

beneficio per l’intera collettività. 

Concludo nel dire: auguri Naro.  

Il Presidente del Consiglio VALVO 

Ci sono interventi, Consiglieri? 

Se non ci sono interventi passiamo al successivo ordine del giorno. 

 


